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SCADENZARIO
n. 10 – 28.11.16

S C A D E N Z A R I O   D I C E M B R E   2 0 1 6

01.12.16 ð IMPOSTA DI REGISTRO  – CONTRATTI  DI LOCAZIONE ED  AFFITTO DI BENI IMMOBILI – 
VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%)

termine ultimo per il versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione stipulati il 1°  
novembre o rinnovati tacitamente a decorrere dal 1° novembre. I contratti di locazione, dopo il  
versamento dell'imposta autoliquidata, devono essere registrati entro 30 giorni dalla data degli
stessi.
Sono  tenuti  all'adempimento  i  titolari  di  contratti  di  locazione  che  non  hanno  optato  per  la
cedolare secca.
Il  versamento  va  effettuato  con  il  Modello  "F24  versamenti  con  elementi  identificativi"  (F24
ELIDE)  con modalità  telematiche per  i  titolari  di  partita  Iva,  ovvero  presso Banche,  Agenzie
Postali, Agenti della riscossione per i non titolari di partita Iva.
Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 1500 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per prima registrazione
- 1501 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per annualità successive
- 1502 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per cessioni di contratto
- 1503 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per risoluzione del contratto
- 1504 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di registro per proroghe del contratto
- 1505 locazione e affitto di beni immobili – Imposta di bollo
- 1506 locazione e affitto di beni immobili – Tributi speciali e compensi
- 1507 locazione e affitto di beni immobili – Sanzioni da ravvedimento per tardiva prima
                                                                     registrazione
- 1508 locazione e affitto di beni immobili – Interessi da ravvedimento per tardiva prima
                                                                     registrazione
- 1509 locazione e affitto di beni immobili – Sanzioni da ravvedimento per tardivo versamento di
                                                                     annualità e adempimenti successivi
- 1510 locazione e affitto di beni immobili – Interessi da ravvedimento per tardivo versamento di
                                                                     annualità e adempimenti successivi. 

15.12.16 ð IVA - FATTURAZIONE DIFFERITA:
ultimo giorno utile  per  l’emissione delle  fatture  relative  alle  cessioni  di  beni  comprovate da
documento di trasporto spedite o consegnate nel mese precedente.

16.12.16 ð INPS:
scade il termine per il versamento tramite il mod. F24 dei contributi INPS del mese precedente. 
L’importo dovrà essere arrotondato all’unità di euro.

16.12.16 ð INPS – VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ALLA GESTIONE SEPARATA:
scade il termine per il  versamento tramite il  mod. F24 del contributo alla Gestione Separata
Inps, sui compensi corrisposti nel mese di novembre ai percettori di reddito derivanti dai rapporti
di collaborazione coordinata e continuativa e/o a progetto. L’importo dovrà essere arrotondato
all’unità di euro.

16.12.16 ð IVA - CONTRIBUENTI MENSILI:
scade il termine per l’effettuazione del versamento sulla base della liquidazione relativa al mese
di novembre 2016, ai sensi del DPR 23.3.98 n. 100. Se l’importo non supera € 25,82 (pari a L.
50.000) il versamento è effettuato insieme a quello relativo al mese successivo. 
CONTABILITÀ PRESSO TERZI: lo stesso DPR n. 100/98 ha introdotto la facoltà – per i contribuenti
che affidano a terzi la tenuta della contabilità e ne abbiano dato comunicazione all’ufficio Iva
nella dichiarazione relativa all’anno precedente – di fare riferimento, ai fini della liquidazione
mensile, all’imposta divenuta esigibile nel secondo mese precedente.
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16.12.16 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO AUTONOMO E PROVVIGIONI:
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui compensi di lavoro autonomo e
provvigioni operate nel mese di novembre (cod. 1038 – 1040).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.12.16 ð IRPEF - RITENUTE SU LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATO:  
scade il termine per versare tramite il mod. F24 le ritenute sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati operate nel mese di novembre (cod. 1001 – 1002 – 1004 - 1012 ecc.).
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.12.16 ð ADDIZIONALE REGIONALE E COMUNALE ALL’IRPEF:
scade il termine, da parte del sostituto d’imposta, per il versamento tramite il mod. F24 della
rata relativa all’addizionale regionale e comunale, nonché quelle relative all’anno 2016 per i
lavoratori licenziati e/o liquidati nel mese precedente.
Codici tributo:
- 3802 addizionale regionale.
- 3848 addizionale comunale. Saldo.
- 3847 addizionale comunale. Acconto.
L’importo dovrà essere arrotondato al centesimo di euro.

16.12.16 ð IMPOSTA SOSTITUTIVA – RIVALUTAZIONE DEL TFR – VERSAMENTO DELL’ACCONTO:
scade il termine per il versamento dell’acconto dell’imposta sostitutiva “con codice 1712” sulla
rivalutazione del fondo del trattamento di fine rapporto maturato.
L’acconto è stabilito nella misura del 90% delle rivalutazioni  maturate nell’anno precedente,
salvo applicazione del metodo previsionale.
La rivalutazione, soggetta ad imposta sostitutiva all’11%, prevede il versamento del saldo entro
il 16 febbraio 2017.

16.12.16 ð IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI (IMU):
scade il termine per il versamento del saldo IMU dovuta per l’intero anno 2016 dedotto l’acconto
versato.

16.12.16  RAVVEDIMENTO - VERSAMENTO TARDIVO IMPOSTE DIRETTE ED INDIRETTE
(ART. 13 COMMA 1 LETT. A D.LGS. 472/97):  
scade il  termine per l’effettuazione del versamento entro 30 giorni del tributo non versato o
versato in misura insufficiente o versato in ritardo, con l’applicazione della sanzione ridotta nella
misura del 3% (30% x 1/10), oltre agli interessi di mora calcolati con maturazione giorno per
giorno.
La  sanzione  viene  applicata  in  misura  ridotta  semprechè  la  violazione  non  sia  stata  già
constatata  e  comunque  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre  attività
amministrative di accertamento delle quali  l’autore o i  soggetti  obbligati ai sensi dell’art.  11,
comma 1, abbiano avuto formale conoscenza.
La norma prevede il  contestuale pagamento del tributo assieme agli  interessi,  nonché della
relativa sanzione, tramite il mod. F24.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini IVA deve essere effettuato con
il mod. F24 codice 8904.
Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione di versamento di ritenute da parte dei
sostituti d’imposta, deve essere effettuato con il mod. F24 codice 8906.
Le sanzioni  in misura percentuale vanno versate con arrotondamento al centesimo di euro;
eventuali sanzioni in misura fissa devono essere versate mediante importi con troncamento dei
decimali di euro.
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Il versamento della sanzione relativa alla regolarizzazione ai fini dell’imposta di registro deve
essere effettuato con il mod. F23 codice 671T (arrotondato all’unità di euro).
Si  ricorda  che  la  sanzione  deve  essere  calcolata  mediante  arrotondamento  del  risultato
all’unità di euro per troncamento.
Esempio: 
€ 258,23 x 1/8 = € 32,278 – sanzione € 32,00

27.12.16ð IVA – SCAMBI INTRACOMUNITARI – ELENCHI INTRASTAT MENSILI:
scade il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi:
- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi nei confronti di o ricevuti da soggetti
passivi stabiliti in altri stati membri relativi;
- per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile, al mese di novembre 2016.
La  presentazione  degli  elenchi  avviene  con  cadenza  mensile;  é  prevista  tuttavia  la
presentazione con cadenza trimestrale qualora, per ciascuna tipologia di operazioni,  non sia
superato il limite di 50.000 euro nei quattro trimestri precedenti. Si vedano al riguardo il D.M. 22
febbraio 2010 e la Circ. Ag. Entrate n. 14/E del 18 marzo 2010.

Presentazione:
I nuovi elenchi Intrastat, approvati con determinazione Ag. Dogane n. 22778 del 22 febbraio
2010, devono essere presentati all’Agenzia delle Dogane esclusivamente in via telematica.

28.12.16 ð IVA – TUTTI I CONTRIBUENTI – ACCONTO D’IMPOSTA – VERSAMENTO ACCONTO IVA DI
DICEMBRE O DEL QUARTO TRIMESTRE:
scade il termine per il versamento dell’acconto Iva relativo all’anno 2015.
La somma è dovuta a titolo di acconto:
- del versamento relativo al mese di dicembre, per i contribuenti mensili;
- del versamento da effettuare in sede di dichiarazione annuale, per i contribuenti trimestrali;
- del versamento dovuto per il quarto trimestre, per i contribuenti trimestrali di cui all’art. 74,

commi 4 e 5, D.P.R. n. 633/1972.

31.12.16 ð IMPOSTA DI REGISTRO - CONTRATTI DI LOCAZIONE ED AFFITTO DI BENI IMMOBILI - 
VERSAMENTO IMPOSTA (2%-1%): 
scade il termine per il versamento relativo a:
 cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, con effetto dal 1° dicembre 2016;
 contratti pluriennali relativi ad immobili urbani: annualità successive alla prima, con inizio dal

1° dicembre 2016.
(Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale, l’imposta
può  essere  assolta  sul  corrispettivo  pattuito  per  l’intera  durata  del  contratto,  in  tal  caso  è
prevista  una riduzione  dell’imposta  dovuta,  ovvero  annualmente  sull’ammontare  del  canone
relativo a ciascun anno).
La registrazione delle locazioni  è obbligatoria anche se di  annualità inferiore a € 1.291,14  
(Lire 2.500.000), nonché se di durata inferiore all’anno. 
I contratti soggetti ad Iva pagheranno per il rinnovo alla scadenza del contratto l’imposta fissa di
registro di € 51,65 (L. 100.000) arrotondata a € 52,00.
Il versamento va effettuato con importo arrotondato all’unità di euro:
 al Concessionario della riscossione (mod. F23)
 presso una dipendenza di una banca sita nell’ambito territoriale del concessionario stesso

(mod. F23)
 presso un ufficio postale (mod. F23)

L’imposta dovuta sui contratti di locazione ed affitto di beni immobili deve essere versata entro
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trenta giorni dalla data dell’atto su tutti i contratti senza limite d’importo salvo quelli non formati
per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata  di  durata  non  superiore  a  trenta  giorni
complessivi nell’anno.
Entro  lo  stesso termine di  trenta  giorni  il  contratto  deve essere presentato  all’ufficio  per  la
registrazione unitamente all’attestato di pagamento.

Per i contratti di locazione i codici-tributo sono i seguenti:
- 115T – contratti di locazione – prima annualità;
- 112T – contratti di locazione – annualità successive;
- 107T – contratti di locazione – intero periodo.

31.12.16 ð INPS – CONTRIBUTI VOLONTARI:
scade il termine per il versamento dei contributi volontari relativi al terzo trimestre 2016.

31.12.16 ð AGENTI E RAPPRESENTANTI – RITENUTA D’ACCONTO SULLE PROVVIGIONI:
per gli agenti e rappresentanti che si avvalgono in via continuativa di dipendenti o di terzi, scade
il  termine  per  la  spedizione,  a  mezzo  raccomandata  A.R.,  alla  casa  mandante,  della
dichiarazione ai fini dell’applicazione della ritenuta sul 20% dell’ammontare delle provvigioni,
anziché sul 50%.

31.12.16 ð INPS UNIEMENS: 
scade il termine per la presentazione in via telematica delle denunce retributive mensili con i
dati relativi al mese di novembre 2016.

31.12.16 ð INCENTIVI ASSUNZIONE - TRASFORMAZIONE: 
termine ultimo per assumere lavoratori iscritti nelle liste di mobilità, prorogare o trasformare i
contratti in essere con lavoratori in mobilità per fruire degli incentivi previsti ai sensi della Legge
223/1991.

31.12.16 ð I.V.A. - ADEMPIMENTI DI FINE MESE:
Fatture d'acquisto: il  termine per la  registrazione delle  fatture di  acquisto  è stabilito  entro
l’anno  nella  cui  dichiarazione  viene  esercitato  il  diritto  di  detrazione  della  relativa  imposta
(comma 1 così  reinserito dall’art.  4,  comma 1,  lett.  a),  del  D.Lgs.  2.09.97,  n.  313 / decorr.
1.01.98).
Quanto suddetto vale anche per le carte carburanti con Iva detraibile.
Acquisti agevolati: i contribuenti che si avvalgono della facoltà di acquistare o importare beni e
servizi senza il pagamento dell'imposta, devono annotare entro oggi l'ammontare di riferimento
delle esportazioni utilizzabili  all'inizio del secondo mese precedente e quello degli  acquisti  e
delle importazioni fatte nello stesso mese senza pagamento dell'imposta.
Sedi secondarie: per le operazioni effettuate mediante sedi secondarie o altre dipendenze che
non vi provvedano direttamente, le operazioni di fatturazione, registrazione ed annotazione dei
corrispettivi  e  di  registrazione  degli  acquisti,  relative  alle  operazioni  effettuate  nel  mese
precedente, devono essere effettuate entro oggi da parte dell'impresa madre.
Scambi intracomunitari  -  Autofatture: scade il  termine  per  l’emissione dell’autofattura  da
parte del cessionario o committente che non ha ricevuto, entro il mese precedente, la fattura
relativa ad operazioni effettuate nel mese ancora precedente.
Scheda carburanti - Rilevazione dei chilometri: i soggetti che utilizzano i mezzi di trasporto
nell’esercizio  d’impresa devono rilevare  -  alla fine del  mese o del  trimestre  -  il  numero dei
chilometri  (dal  contachilometri  del  mezzo)  da  riportare  nell’apposita  scheda  (mensile  o
trimestrale) carburanti.
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Servizio traduzioni Apindustria

 Vi capita di ricevere fax, e-mail o documenti in lingua straniera e non
avere le conoscenze necessarie per gestirli?

 Ricevete la visita di clienti esteri o partecipate a fiere internazionali e
Vi  piacerebbe comprendere e  comunicare  chiaramente  con i  Vostri
interlocutori e potenziali clienti?

 Avete l’esigenza di tradurre documentazione tecnica e manualistica in
un linguaggio chiaro e professionale che aggiunga valore ai prodotti
da Voi esportati?

 E’  importante  per  Voi  telefonare all’estero passando un messaggio
chiaro e correttamente compreso? 

La  capacità  di  comunicare  ad  ogni  livello  (messaggi  promozionali  e
commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica) rappresenta
spesso una necessità imprescindibile.

Dare  alle  Vostre  comunicazioni  forza,  tradurle  in  un  linguaggio  chiaro,
corretto e specialistico è uno dei servizi che Apindustria offre alle aziende.
Nell’ambito  dei  servizi  linguistici  multilingue  mettiamo  a  disposizione  di
ogni cliente:

 Traduttori  professionisti,  esclusivamente  madrelingua,  specializzati
nei settori di intervento.

 Banca  dati  e  glossari per  la  definizione  e  salvaguardia  della
terminologia aziendale.

 Tariffe competitive.
 Preventivi gratuiti.
 Servizio rapido e puntuale.

Offriamo  un’ampia  gamma  di  soluzioni  per  le  aziende  che  spazia  dalle
traduzioni commerciali, tecniche, all’interpretariato, ai servizi telefonici in
lingua, alla revisione dei testi.

Per preventivi gratuiti o per saperne di più potete contattare:

il Sig. Silvano Brescianini:
email: s.brescianini@apiverona.net tel. 0458102001, fax 0458101988.

mailto:s.brescianini@apiverona.net
http://www.traduzione.biz/terminologia.htm


FISCALE TRIBUTARIO
n. 10 – 28.11.16

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI:
INDICE ISTAT MESE DI OTTOBRE 2016

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di
OTTOBRE, che si pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle
locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:
75%

OTTOBRE 2015 / OTTOBRE 2016 -0,1% -0,075%

- Variazione biennale:
75%

OTTOBRE 2014 / OTTOBRE 2016 -0,1% -0,075%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2.0 +2.2 +2.1 +2.1 +2.1 +2,0 +1,7 +1.7 +1.7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 .... .... .... .... .... .... .... .... .... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI OTTOBRE 2016

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
OTTOBRE, acquisite dal sito internet dell’Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it): 

Paese Valuta COD.
UIC

COD.
ISO

Quantità di valuta
ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,44699

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,45939

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,44023

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 114,473

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 9,00092

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,8939

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,1026

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 9,70734

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,08867

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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SOTTOPRODOTTO O RIFIUTO
RECENTE SENTENZA CASSAZIONE N. 43944/2016

Si segnala la Sentenza della Corte della Cassazione n. 43944 del 18 ottobre 2016.

La Corte di Cassazione si è espressa in materia di sottoprodotti, ribadendo le ragioni del verdetto della
Corte d’Appello di Lecce, e confermando che l’onere di provare che il rifiuto abbia le caratteristiche per
essere riutilizzato spetta all’azienda che ha originato il prodotto.

La dimostrazione va data con particolare riferimento all’effettività e alla certezza del riuso dei materiali,
e non alla mera eventualità. In termini più semplicistici,  occorre che sia certo che il materiale sarà
riutilizzato nel processo in modo lecito e senza ulteriori trattamenti. 

Il testo della Sentenza è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

MINISTERO LAVORO
INTERPELLI IN MATERIA DI SICUREZZA LAVORO, RISPOSTE DISPONIBILI

Fonte sito Ministero Lavoro

La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva informa che sono disponibili le risposte ai seguenti quesiti
in materia di sicurezza sul lavoro.
In particolare sono state pubblicate pubblicate dal Ministero del Lavoro nove nuove risposte a quesiti
riguardanti la normativa sulla sicurezza sul lavoro che riguardano:

Interpello n. 19/2016, ENEA Prot. n. 19864 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e
successive  modifiche  ed  integrazioni  -  risposta al  quesito  relativo  alla  obbligatorietà  della
designazione e relativa informazione e formazione degli addetti al primo soccorso medico.”
Il datore di lavoro deve assicurare un primo soccorso interno e garantire “il raccordo tra il sistema
di pronto soccorso interno ed il sistema di emergenza sanitaria di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 27 marzo 1992 e successive modifiche” (art. 2, comma 4, D.M. 388/2003). Qualora il
datore di lavoro decida di avvalersi di personale infermieristico, in numero sufficiente ed adeguato e
per  tutta la  durata dell’orario  di  servizio,  non è obbligato  alla  designazione degli  addetti  al  primo
soccorso, prevista dall’art. 18, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 81/2008, in quanto i requisiti formativi
e professionali del suddetto personale sono superiori a quelli minimi previsti dal D.M. 388/2003. Inoltre
il datore di lavoro non è tenuto all’aggiornamento del personale infermieristico, come previsto dall’art.
37,  comma 9,  del  D.Lgs.  n.  81/2008,  considerato  l’obbligo  di  aggiornamento  professionale  ECM
previsto per il personale sanitario, il quale è eccedente gli obiettivi didattici e i contenuti minimi della
formazione individuati nell’allegato 3 dello stesso D.M. 388/2003.

Interpello  n.  18/2016,  Consiglio  Nazionale  degli  Architetti  Pianificatori  Paesaggisti  e
Conservatori, Prot. n. 19862 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e successive
modifiche  ed  integrazioni  -  risposta  al  quesito  in  merito  allo  svolgimento  dei  corsi  base
(modulo A, B e C) per le figure professionali di RSPP e ASPP con modalità di formazione a
distanza.
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L’Accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14
febbraio 2006 è stato abrogato dall’Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2016 entrato in vigore il 3 settembre 2016. Nel suddetto accordo viene
consentito l’utilizzo della modalità e-learning solo per il Modulo A (punto 6.1) secondo i criteri previsti
nell’Allegato II.

Interpello n. 17/2016, CNA Prot. n. 19852 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs. n. 81/2008 e
successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo all’applicazione del Decreto
interministeriale 4 marzo 2013 anche per il personale addetto all’attività di soccorso stradale
con carri attrezzi.”
La Commissione ritiene che l’attività di soccorso stradale rientra a pieno titolo tra le attività lavorative
che si  svolgono in presenza di  traffico veicolare di  cui  al  Decreto interministeriale 4 marzo 2013,
anche alla luce dell’esplicito richiamo alle situazioni incidentali all’interno del campo di applicazione
del Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio 2002. Pertanto, a giudizio della
Commissione, i lavoratori che svolgono attività di soccorso stradale con apposizione di segnaletica
temporanea nei casi previsti dal Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 10 luglio
2002 rientrano nel campo di applicazione del Decreto Interministeriale 4 marzo 2013.

Interpello n. 16/2016  Regione Marche, Prot. n. 19846 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs. n.
81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito inerente la necessaria
presenza del rappresentante dei lavoratori anche nelle società all’interno delle quali operino
esclusivamente soci lavoratori.
La Commissione ritiene che in tutte le aziende, o unità produttive, comprese quelle all’interno delle
quali operino esclusivamente soci lavoratori, qualora “non si proceda alle elezioni previste dai commi
3 e 4” del medesimo articolo 47 del D.Lgs. n. 81/2008 anche in virtù della contrattazione collettiva, le
funzioni  di  Rappresentante  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  debbano  essere  esercitate  dal
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale o dal Rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza di sito produttivo.

Interpello n. 14/2016, Unione Sindacale di Base, Prot. n. 19849 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12,
D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni - risposta al quesito in merito agli
oneri delle visite mediche ex art. 41 del D.Lgs. n. 81/2008.”
La Commissione ritiene che costi  relativi  agli  accertamenti  sanitari  non possono comportare oneri
economici per il lavoratore (compresi i costi connessi con eventuali spostamenti che siano necessari)
ed  il  tempo impiegato  per  sottoporsi  alla  sorveglianza  sanitaria,  compreso  lo  spostamento,  deve
essere considerato orario di lavoro (vedi al riguardo anche interpello sicurezza n. 18/2014).

Interpello n. 13/2016, Regione Toscana Prot. n. 19857 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs.
n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alla possibilità
di  considerare come costo per la sicurezza l’utilizzo di  una piattaforma elevabile mobile in
sostituzione di un ponteggio fisso.”
L’allegato XV punto 4.1 lett. b), prevede che la stima dei costi contenga anche le misure preventive e
protettive previste nel PSC per lavori interferenti. Tali misure comprendono, tra l’altro, le attrezzature
di lavoro, definite al punto 1.1.1 lett. d) come qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto
destinato ad essere usato durante il lavoro ed elencate in modo non esaustivo nell’allegato XV.1 e
comprendenti: le gru, autogrù, argani, elevatori ecc. La Commissione ritiene pertanto che la PLE sia
da inserire nella  stima dei  costi  per la  sicurezza nel  caso in cui  il  coordinatore la  ritenga misura
preventiva e protettiva per lavori interferenti.
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Interpello n. 12/2016, Regione Toscana Prot. n. 19854 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs.
n.  81/2008  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  –  risposta  al  quesito  relativo  alla
applicazione dell’art. 109 (recinzione di cantiere) del D.Lgs. 81/08 nel caso di cantieri stradali.”
La  segnaletica  e  delimitazione  di  cantiere  previste  dal  Codice  della  Strada  hanno  le  funzioni
espressamente  ivi  previste  e  sono  cosa  diversa  dalla  recinzione  di  cui  all’art.  109  del  D.Lgs.  n.
81/2008. Tuttavia, ove la delimitazione di cui sopra abbia le caratteristiche di “impedire l’accesso agli
estranei alle lavorazioni”, la stessa deve considerarsi idonea anche ai fini del sopracitato art. 109 del
D.Lgs. n. 81/2008.

Interpello n. 11/2016 UILTRASPORTI, Prot. n. 19841 del 25/10/2016, “Oggetto: art. 12, D.Lgs. n.
81/2008 e successive modifiche ed integrazioni – risposta al quesito relativo alla valutazione
dei rischi ambientali e sicurezza del posto di lavoro del personale navigante delle compagnie
aeree.”. Viene fornita una precisazione in merito alla sicurezza dei lavoratori all'estero.

La documentazione è disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

MARCATURA CE
FORNI, PIANI COTTURA E CAPPE DA CUCINA

Pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie C n. 381 del 14 ottobre 2016 la
Comunicazione  UE  n.  2016/C  381/02  con  la  quale  vengono  forniti  i  riferimenti  delle  norme
armonizzate Cenelec relative all’etichettatura energetica dei forni e delle cappe da cucina per uso
domestico e alle  specifiche per la  progettazione ecocompatibile  di  forni,  piani  cottura e cappe da
cucina per uso domestico.

Si ricorda che rientrano nel campo di applicazione delle disposizioni di progettazione ecocompatibile i
forni per uso domestico (compresi quello integrati nelle cucine), i piani di cottura per uso domestico e
le  cappe  da cucina  elettriche per  uso domestico,  anche  se venduti  per  scopi  non  domestici  (ad
esclusione di apparecchi alimentati da fonti di energia diverse da quella elettrica e dal gas; apparecchi
che offrono una funzione di riscaldamento a microonde; forni di piccole dimensioni; forni portatili; forni
ad accumulo di calore; forni riscaldati a vapore, come funzione di riscaldamento primario; bruciatori a
gas coperti nei piani cottura; apparecchi di cottura per uso in ambienti esterni; apparecchi progettati
per essere utilizzati unicamente con gas appartenenti alla terza famiglia (propano e butano); griglie).

Si  ricorda che rientrano nel  campo di  applicazione  delle  disposizioni  d’etichettatura  e  fornitura  di
specifiche  informazioni  di  prodotto  supplementari,  le  cappe  da  cucina  elettriche  a  uso domestico
anche  se  vendute  per  scopi  non  domestici.  (ad  esclusione  dei  forni  alimentati  da  fonti  diverse
dall’energia elettrica e dal gas; che offrono una funzione di "riscaldamento a microonde"; di piccole
dimensioni;  portatili;  ad  accumulo  di  calore;  che  utilizzano  il  vapore  come  funzione  primaria  di
riscaldamento; progettati per essere utilizzati unicamente con gas appartenenti alla «terza famiglia»
propano e butano).

Il testo della Comunicazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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ADR 2017
AGGIORNAMENTO NORMATIVO

Come noto dal 1° gennaio 2017 entrerà in vigore il nuovo ADR 2017 basato sulla 19ma edizione delle
Raccomandazioni ONU sul trasporto di merci pericolose. Sono previsti sei mesi di transizione per dare
tempo a tutti gli operatori di adeguarsi alle nuove norme quindi l’applicazione effettiva delle nuove
norme di fatto, al 1° luglio 2017.

Sono previste molte novità, alcune di rilievo, in particolare per quanto riguarda la nuova etichettatura.
Inoltre  sono  stati  firmati  cinque  nuovi  Accordi  multilaterali  ai  sensi  del  capitolo  1.5  ADR  che
stabilisce:“Conformemente  all’articolo  4,  paragrafo  3  dell’ADR,  le  autorità  competenti  delle  Parti
contraenti possono convenire direttamente tra loro di autorizzare alcuni trasporti sul loro territorio in
deroga  temporanea  alle  disposizioni  dell’ADR,  a  condizione  tuttavia  che  la  sicurezza  non  sia
compromessa.” La deroga temporanea termina automaticamente al momento dell’entrata in vigore di
una pertinente modifica all’ADR.

Alcuni  di  questi  Accordi anticipano l’entrata in vigore di  norme contenute nel nuovo ADR 2017 in
vigore dal 1 gennaio 2017.

I nuovi Accordi firmati sono:
 M256 Trasporto di UN 2672 soluzione di ammoniaca in IBC rigidi e compositi 

(http://www.unece.org/fileadmin/DAM/trans/danger/multi/agree.wpf/M256e.pdf)
 M292 Trasporto di batterie al litio danneggiate 

(http://www.unece.org/fileadmin/DAM/trans/danger/multi/agree.wpf/M292e.pdf)
 M294 Trasporto di prototipi di pre-produzione di batterie agli ioni di litio assemblate (ONU 

3480) (http://www.unece.org/fileadmin/DAM/trans/danger/multi/agree.wpf/M294e.pdf)
 M295 Trasporto di batterie al litio e batterie di cicli di produzione, composta da non più di 100 

pile e batterie, o prototipi di pre-produzione di pile e batterie realizzate per test (ONU 3090-
3091 – 3480-3481) 
(http://www.unece.org/fileadmin/DAM/trans/danger/multi/agree.wpf/M295e.pdf)

 M296 Trasporto di batterie al litio ibride, contenenti celle al litio metallo e celle agli ioni di litio 
ricaricabili (http://www.unece.org/fileadmin/DAM/trans/danger/multi/agree.wpf/M296r1e.pdf)

IMPIANTI TERMICI
PIEGHEVOLE INFORMATIVO SUGLI OBBLIGHI DI MANUTENZIONE

Fonte CCIAA Verona

La Camera di  Commercio ha realizzato,  in  collaborazione con la  Regione Veneto,  un pieghevole
informativo che riassume i  principali  obblighi  in materia di  manutenzione delle  caldaie  a carico di
committenti, installatori e manutentori.
In particolare il documento riporta indicazioni in merito a CIRCE (catasto unico degli impianti termici),
definizione di impianto termico, responsabile dell'impianto termico, libretto di impianto,  manutenzione
dell'impianto, controllo dell'efficienza energetica.

Il pieghevole è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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RUMORE
NORMA UNI EN ISO 10140-1, ISOLAMENTO ACUSTICO DEGLI EDIFICI

Fonte sito UNI 

Pubblicata in lingua italiana la norma UNI EN ISO 10140-1:2016 “Acustica - Misurazione in laboratorio
dell'isolamento acustico di edifici e di elementi di edificio - Parte 1: Regole di applicazione per prodotti
particolari”.

La norma europea UNI EN ISO 10140-1 si occupa di acustica e, nello specifico, di misurazione in
laboratorio  dell'isolamento  acustico  di  edifici  e  di  elementi  di  edificio;  la  norma  che  incorpora  i
precedenti  aggiornamenti,  specifica i  requisiti  di  prova per gli  elementi  di  edificio  e per i  prodotti,
compresi i requisiti dettagliati per la preparazione, il montaggio, le condizioni di funzionamento e di
prova, oltre alle grandezze applicabili e alle informazioni di prova aggiuntive per il rapporto. 

Le  procedure  generali  di  prova  per  la  misurazione  dell’isolamento  acustico  per  via  aerea  e
dell’isolamento del rumore da calpestio sono riportate rispettivamente nelle UNI EN ISO 10140-2 e
UNI EN ISO 10140-3.

AIA
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE,

NOTA MINISTERIALE CON CRITERI APPLICATIVI

Pubblicata dal Ministero Ambiente sul proprio sito Area Territorio, Direzione generale per le valutazioni
e  le  autorizzazioni  ambientali  (DVA)  in  Argomenti  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA)
Inquinamento  la  Nota  del  14  novembre  2016  prot.  27569  contenente  i  “Criteri  sulle  modalità
applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento alla luce
delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46”. 

Il documento contiene indicazioni in merito ai seguenti punti:
1.  Individuazione della capacità produttiva dell’installazione 
2.  Chiarimento terminologia dell'allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 a) Arrostimento b)

Capacità  di  colata  continua  c)  Vasche  di  trattamento  d)  Produzioni  chimiche  e)  Accumulo
temporaneo f) Cartone ondulato 

3.  Parti di installazione gestite separatamente
4.  Fasi successive alla cessazione definitiva delle attività
5.  Siti non soggetti alla presentazione della relazione di riferimento
6.  Non conformità emergenti dagli autocontrolli del gestore
7.  Avvio dei procedimenti di riesame per adeguamento alle conclusioni sulle BAT
8.  Attività di produzione di farine per mangimi
9.  Obblighi vari (limiti “tabellari”, tenuta registri, apposizione cartellonistica, iscrizione a albi, …) per gli

impianti dotati di AIA
10. Chiarimenti in merito alle attività di sperimentazione

Il testo della Nota è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA LAVORO
MANUALE TECNICO OPERATIVO DEGLI SPISAL ANNO 2016

Fonte sito SPISAL VERONA

Lo SPISAL ha reso disponibile sul proprio sito un Manuale tecnico operativo in materia di igiene e
sicurezza sul lavoro.

Il manuale è nato come strumento di supporto per gli operatori dei Servizi di prevenzione igiene e
sicurezza  negli  ambienti  di  lavoro  (SPISAL)  nell’esercizio  della  propria  funzione,  per  garantire
omogeneità e trasparenza dell’attività, in termini di appropriatezza e uniformità nella valutazione dei
requisiti verificati. 

Il manuale risponde inoltre alla esigenza di dare certezza al titolare dell’attività/impresa per ciò che
attiene  gli  obblighi  e  degli  adempimenti  oggetto  delle  attività  di  controllo  in  ottemperanza  alle
disposizioni normative.

Il manuale è composto da quattro sezioni:
- “Indirizzi e criteri applicativi”, in questa sezione si evidenziano documenti regionali (Delibere di
Giunta, Comitato Regionale di Coordinamento ex art. 7 del D.Lgs. 81/08) che riguardano l’attuazione
dei principi di tutela della salute e della sicurezza nel lavoro, intervengono in taluni specifici ambiti e
settori  di  attività  con  lo  scopo  di  rispondere  ad  esigenze  di  chiarimento  ed  interpretazione  della
normativa nazionale, di dare indirizzi utili alle aziende per l’attuazione degli obblighi a loro carico e per
fornire altresì criteri applicativi funzionali allo svolgimento delle attività di controllo.
-  “Procedure o Protocolli”, in questa sezione sono definiti in maniera compiuta i singoli processi,
che delineano percorsi, attribuzioni e modalità.
-  “Liste di  controllo” (check-list),  in questa sezione sono presentati  gli  strumenti  analitici  come
riferimento dei pericoli e dei punti di attenzione da valutare secondo un criterio di effettività del rischio
e  competenza  professionale.  Le  liste  non  sono  esaustive.  Rappresentano  nel  contempo un utile
supporto all’azienda per l’autovalutazione e l’organizzazione in modo sicuro delle fasi di lavoro per
ottemperare agli obblighi di prevenzione e protezione definiti dalla normativa.
-  “Modulistica”, in questa sezione, infine, sono presentati i modelli  standard di verbali,  i principali,
utilizzati dal personale nell’attività di vigilanza. 

Il Manuale è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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MARCATURA CE
RIFERIMENTI DELLE NORME DI BUONA TECNICA PER MARCATURA CE
DI PROGETTAZIONE ECOCOMPATIBILE ED ETICHETTATURA RELATIVA

AL CONSUMO DI ENERGIA PER ALCUNI PRODOTTI

Pubblicati con specifiche Comunicazioni UE, i titoli e i riferimenti delle norme Cenelec, ai fini della
marcatura CE della progettazione ecocompatibile e l’apposizione dell’etichettatura relativa al consumo
d’energia, per i seguenti prodotti:

Aspirapolveri:  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Comunità  Europea  serie  C  n.  416  dell’11
novembre 2016 la Comunicazione UE n. 2016/C 416/07.

Lavasciuga biancheria domestiche: pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie
C n. 416 dell’11 novembre 2016 la Comunicazione UE n. 2016/C 416/02.

Unità di ventilazione: pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie C n. 416 dell’11
novembre 2016 la Comunicazione UE n. 2016/C 416/06.
 
Trasformatori di  potenza piccoli,  medi e grandi:  pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità
Europea serie C n. 416 dell’11 novembre 2016 la Comunicazione UE n. 2016/C 416/04.

Lavastoviglie per uso domestico: pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea serie C
n. 416 dell’11 novembre 2016 la Comunicazione UE n. 2016/C 416/05.

La documentazione è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

INAIL
CASI DI INFORTUNIO STUDENTI IN ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO,

CIRCOLARE N. 44 DEL 21 NOVEMBRE 2016

Fonte sito www.inail.it

L'INAIL ha reso disponibile sul proprio sito la Circolare n. 44 del 21 novembre 2016 recante “Studenti
impegnati in attività di alternanza scuola lavoro. Legge 13 luglio 2015, n. 107, commi 33-43. Criteri per
la trattazione dei casi di infortunio. Aspetti contributivi.”

Per alternanza scuola-lavoro,  si  intende una metodologia didattica che consente agli  studenti  che
frequentano gli  istituti  di  istruzione superiore di  svolgere una parte del  proprio percorso formativo
presso un’impresa o un ente.

La circolare fornisce chiarimenti in merito a:
- Obbligo assicurativo per gli studenti. Aspetti generali.
- Regime assicurativo per gli studenti impegnati in progetti di alternanza scuola -lavoro.
- Indennizzabilità degli eventi occorsi agli studenti impegnati in attività di alternanza scuola-lavoro.
- Prestazioni erogate da INAIL agli studenti.
- Denuncia dell’evento.
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                 n. 10 – 28.11.16

La copertura antinfortunistica viene attuata mediante la gestione per conto dello Stato, per gli studenti
delle  scuole statali,  mentre per  gli  studenti  delle  scuole  non statali  mediante il  versamento di  un
premio speciale unitario, previa comunicazione, tramite l’apposito servizio online “Regolazione Alunni”

Per quanto riguarda gli eventi occorsi durante i periodi di apprendimento svolti nell’ambito del progetto
di  alternanza scuola  lavoro  mediante  esperienze  di  lavoro,  premesso che,  ai  sensi  dell’art.  1  del
decreto  legislativo  15  aprile  2005,  n.  77,  i  suddetti  progetti  non danno  luogo  alla  costituzione  di
rapporti di lavoro, l’attività svolta dagli studenti, in tale ambito, è sostanzialmente assimilata a quella
dei lavoratori presenti in azienda, in quanto sono esposti ai medesimi rischi lavorativi che incombono
su tutti i soggetti presenti in quest’ultima.

Sono da ammettere a tutela anche gli infortuni occorsi durante il tragitto tra la scuola presso cui è
iscritto lo studente e il luogo in cui si svolge l’esperienza di lavoro. Non è, invece, tutelabile l’infortunio
in itinere che accada nel percorso dal luogo di abitazione a quello in cui si svolge l’esperienza di
lavoro e viceversa.

L’obbligo di effettuare le denunce di infortunio sul lavoro e di malattia professionale degli  studenti
impegnati  in  progetti  di  alternanza  scuola-lavoro  ricade  sul  dirigente  scolastico,  salvo  che  sia
diversamente stabilito in ambito convenzionale.

Agli studenti si applicano le disposizioni normative in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
in  quanto  equiparati  -  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  1,  lett.  a)  del  D.Lgs.  81/2008  e  successive
modificazioni - ai lavoratori; pertanto, agli stessi deve essere erogata la formazione prevista ai sensi
dell’art. 37 del citato decreto. In particolare, per gli studenti in regime di alternanza scuola-lavoro tale
formazione dovrà tenere conto degli specifici contesti produttivi presso i quali saranno assegnati.

Il testo della Circolare è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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VARIE
n. 10 – 28.11.16

CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità di
convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.
Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e visite specialistiche

DOLOMITI ENERGIA SPA - Energia

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Routex

EUROTECNICA – Vendita, noleggio e assistenza macchine per ufficio

GAS ADIGE LEGNAGO SRL – Fornitura carburante

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP - Ricerca e selezione del personale

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi elettronici d’allarme

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

IL NORDEST QUOTIDIANO – Portale di informazione del Nordest

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria

MAINARDI SISTEMI – Progettazione e allestimento uffici, sale quadri e uffici bancari

MASIERO GOMME – Sicurezza per la guida e noleggio

NEXIVE SPA – Servizio postale privato

NORDEST GROUP SRL – Leasing finanziario e operativo – noleggio a lungo termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

SMA ASCENSORI SRL - Ascensori

SPHERA CONSULTING SRL – Consulenza e analisi finanziaria

STUDIO ESSEPI SRL – Consulenza e formazione per la sicurezza, qualità e ambiente

STUDIO TEMPORARY MANAGER SRL – Consulenza aziendale

TRENITALIA – Acquisto biglietti treni

VERPUL SRL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI SRL – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi

ZOSTAN SACE – Polizze assicurative crediti commerciali
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